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La collana si rivolge a quanti, operando nei settori dell’educazione e della formazione, sono inte-
ressati a una riflessione profonda sulla relazione tra conoscenza, azione e tecnologie. Queste modi-
ficano la concezione del mondo e gli artefatti tecnologici si collocano in modo “ambiguo” tra la
persona e l’ambiente; in alcuni casi sono esterne alla persona, in altri sono quasi parte della per-
sona, come a formare un corpo esteso. 
La didattica e le tecnologie sono legate a doppio filo. Le tecnologie dell’educazione non sono un
settore specialistico, ma un filo rosso che attraversa la didattica stessa. E questo da differenti pro-
spettive. Le tecnologie e i media modificano modalità operative e culturali della società; influisco-
no sulle concettualizzazioni e sugli stili di studio e di conoscenza di studenti e adulti. I processi di
mediazione nella didattica prendono forma grazie agli artefatti tecnologici che a un tempo struttu-
rano e sono strutturati dai processi didattici.
Le nuove tecnologie modificano e rivoluzionano la relazione tra formale informale.

Partendo da tali presupposti la collana intende indagare vari versanti.
Il primo è quello del legame tra media, linguaggi, conoscenza e didattica. La ricerca dovrà esplorare,
con un approccio sia teorico, sia sperimentale, come la presenza dei media intervenga sulle strutture
del pensiero e come le pratiche didattiche interagiscano con i dispositivi sottesi, analizzando il lega-
me con la professionalità docente, da un lato, e con nuove modalità di apprendimento dall’altro.
Il secondo versante è relativo al ruolo degli artefatti tecnologici nella mediazione didattica.
Analizzerà l’impatto delle Tecnologie dell’Educazione nella progettazione, nell’insegnamento, nella
documentazione e nella pratiche organizzative della scuola.
Lo spettro è molto ampio e non limitato alle nuove tecnologie; ampio spazio avranno, comunque,
l’e-learning, il digitale in classe, il web 2.0, l’IA.
Il terzo versante intende indagare l’ambito tradizionalmente indicato con il termine Media Education.
Esso riguarda l’integrazione dei media nel curricolo nella duplice dimensione dell’analisi critica e
della produzione creativa e si allarga a comprendere i temi della cittadinanza digitale, dell’etica dei
media, del consumo responsabile, nonché la declinazione del rapporto tra i media e il processo edu-
cativo/formativo nell’extra-scuola, nella prevenzione, nel lavoro sociale, nelle organizzazioni.
Per l’esplorazione dei tre versanti si darà voce non solo ad autori italiani, ma saranno anche proposti al
pubblico italiano alcune significative produzioni della pubblicistica internazionale. Inoltre la collana
sarà attenta ai territori di confine tra differenti discipline. Non solo, quindi, la pedagogia e la didattica,
ma anche il mondo delle neuroscienze, delle scienze cognitive e dell’ingegneria dell’informazione.
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1. Introduzione

Il seguente lavoro è stato pensato con lo scopo di leggere un caso di digita-
lizzazione degli ultimi quindici anni, nello specifico quanto sviluppato presso 
l’Università degli Studi di Milano-Bicocca dai primi anni del 2000 in poi, quan-
do il giovanissimo ateneo, dopo essersi introdotto nel panorama accademico 
italiano nel 1998, ha promosso lo sviluppo della didattica online.

2. I primi entusiasmi: Innovare, digitalizzare, realizzare corsi 
in e-learning!

Nei primi cinque anni del nuovo secolo, diversi atenei hanno affrontato il 
tema della digitalizzazione della propria didattica, con soluzioni e forme di-
verse che sono state caratterizzate da esiti non sempre convergenti rispetto alle 
ambizioni iniziali. Il punto di riferimento si poteva identificare nel corso di lau-
rea online, e vi era una sorta di percezione che una parte dell’offerta formativa 
sarebbe stata erogata in e-learning, secondo formati e modalità che avrebbero 
creato una parte ben distinta e importante dell’offerta stessa. I numeri oggi di-
cono che questo risultato è stato parzialmente raggiunto, ed è anche possibile 
osservare nello scenario attuale una sorta di divisione tra gli atenei più “tradi-
zionali” e quelli “telematici”.

1. Andrea Garavaglia, professore associato di Didattica Generale, Dipartimento di Filosofia, 
Università degli Studi di Milano (precedentemente Università degli Studi di Milano-Bicocca).

8
Progettualità, soluzioni e mezzi nei processi  
di digitalizzazione della didattica universitaria. 
Analisi di un caso

di Andrea Garavaglia1

Copyright © 2019 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN  9788891795090



119

3. I tre periodi dell’“era della digitalizzazione”:  
diverse circostanze sperimentali

Il giovane ateneo milanese ha mosso quindi i primi passi in una situazio-
ne italiana caratterizzata da un’ampia apertura verso l’innovazione. L’analisi 
diacronica di questa esperienza sembra suggerire l’identificazione di tre spe-
cifici periodi, o meglio, mettendo l’accento sulla visione strategica, tre fasi, 
che in comune mantengono un approccio sostanzialmente sperimentale: la 
prima che potremmo definire dell’incubazione digitale (2003-2010), la se-
conda dedicata alla centralizzazione e sperimentazione (2011-2015), la terza 
orientata alla focalizzazione della digitalizzazione delle lezioni in presenza 
(dal 2016 a oggi).

3.1. Prima fase, o dell’incubazione digitale (2003-2010)

Per comprendere questa fase è necessario introdurre alcuni elementi di 
contesto: l’Università degli Studi di Milano-Bicocca è sorta come nuovo polo 
statale col ruolo di raccogliere studenti dal bacino nord della regione e inte-
grare l’offerta formativa presente nell’altro storico ateneo milanese, l’Uni-
versità degli Studi di Milano. Nel giro di pochi anni la sua evoluzione è sta-
ta caratterizzata da un’interessante logica “federale”, che ha permesso alle 
singole facoltà di sviluppare soluzioni e servizi in totale autonomia. Questa 
logica ha permesso a tre facoltà diverse di adottare tre ambienti LMS distin-
ti, e nel contempo di raggiungere risultati molto interessanti all’interno delle 
proprie proposte: ad esempio, la facoltà di Economia ha sviluppato una solu-
zione funzionale per i pre-corsi di matematica sfruttando la piattaforma Mo-
odle; la facoltà di Informatica ha avuto l’opportunità di sperimentare l’uso di 
materiali interattivi con diversi ambienti (Bondi, Buccoli, Dominoni, Pinardi 
e Riva, 2011); la facoltà di Scienze della Formazione ha sviluppato un lungo 
piano pluriennale di erogazione di corsi online per non frequentanti lavoratori 
(Garavaglia, 2005).

La possibilità, da parte delle singole facoltà, di produrre progetti pilota è 
stata resa possibile da un’azione ad ampio raggio dell’ateneo che mirava a 
coinvolgere il maggior numero di soggetti nell’ottica di valorizzare le best 
practices. Il coordinamento di questi progetti è stato affidato alla Commissio-
ne E-learning d’Ateneo, nata per l’occasione e composta dai membri identi-
ficati nelle diverse facoltà e inizialmente presieduta dal prof. Martinotti, già 
fondatore della SIE-L Società Italiana E-learning. La commissione ha operato 
per diversi anni con l’intento di sviluppare un piano di sviluppo dei progetti 
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e-learning che confluisse, raggiunta la piena maturità, in un progetto unico di 
Ateneo.

In questo contributo ci concentriamo sul progetto Fortech, fortemente volu-
to dalla Facoltà di Scienze delle Formazione, diretto dal prof. Ferri e coordinato 
dal sottoscritto, grazie al quale circa 20 insegnamenti sono stati erogati anche 
online, di cui 13 utilizzando soluzioni didattiche articolate (Garavaglia e Petti, 
2011).

È un periodo che si caratterizza per un’elevata apertura alla sperimentazio-
ne di strumenti online in diverse discipline, come ad esempio l’integrazione 
nell’ambiente online di Wims, tool per la costruzione di prove parametriche 
negli insegnamenti di didattica della matematica di Scienze della Formazione 
Primaria (Cazzola, 2011), l’uso delle tecnologie per applicare sul campo alcune 
delle tecniche da apprendere nel corso di Didattica della Biologia del medesi-
mo corso di laurea (Gambini e Pezzotti, 2009), l’approfondimento di tecniche 
di analisi delle produzioni discorsive nel forum per attuare valutazioni forma-
tive degli studenti (Garavaglia e Petti, 2010; Pezzotti e Gambini, 2012), l’ana-
lisi dell’efficacia del metodo di studio applicato a percorsi online (Albanese, 
Businaro, Girani De Marco e Farina, 2011).

Un elemento di particolare valore è stata la scelta da parte della Facoltà di 
Scienze della Formazione di adottare un ambiente online, Docebo, con l’inten-
zione di sperimentare un approccio di design partecipativo dell’ambiente stesso 
(Garavaglia, 2006). Ciò è stato possibile grazie a una partnership firmata con la 
stessa Docebo Srl che apriva la possibilità di co-progettare lo sviluppo di alcu-
ne funzioni e perfezionare l’interfaccia del Learning Management System coin-
volgendo studenti e docenti dei corsi di laurea i cui insegnamenti erano erogati 
anche in e-learning.

In questa prima fase, infine, si concretizza l’obiettivo più importante della 
Commissione E-learning d’ateneo: viene deliberato un regolamento e-learning 
con lo scopo di tracciare a livello normativo i confini tra le attività didatti-
che tradizionali e quelle in e-learning e gli attori coinvolti2. Gli esiti, a più di 
10 anni, sembrano presentare una singolare eterogenesi dei fini, dato che in al-
cuni casi il regolamento ha presentato non solo grandi opportunità, ma anche 
posto alcuni vincoli, che si sarebbero potuti superare più agevolmente, inte-
grando i già presenti regolamenti didattici con alcuni articoli utili per normare 
le attività erogate online con maggiore possibilità di rispondere alle esigenze 
specifiche.

2. Il regolamento, deliberato il 4 dicembre 2007, è consultabile dal seguente link www.uni-
mib.it/sites/default/files/Statuto%20e%20Regolamenti/Regolamento%20E-Learning.pdf.
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3.2. Seconda fase: centralizzazione, sperimentazione  
e consolidamento (2011-2015)

Il termine della prima fase ha messo a tema l’esigenza di capitalizzare le 
best practices e trovare forme razionali condivise in tutto l’ateneo. È un mo-
mento in cui si presenta la prima tensione verso una riorganizzazione centra-
lizzata di molte risorse, e anche per quanto riguarda i servizi online si sceglie 
di consolidare un’unica piattaforma d’ateneo e un centro servizi identificato 
in uno specifico ufficio. Sempre nell’ottica di “mettere a sistema”, la commis-
sione e-learning decide di sperimentare insegnamenti erogati solo in modalità 
blended, sulla base di candidature a livello d’ateneo permettendo a qualsiasi 
docente dell’ateneo di utilizzare risorse per sperimentare forme miste di didat-
tica online e in presenza. Dati alla mano, vengono erogati 84 insegnamenti in 
blended learning nell’a.a. 16-17, corrispondente al 2% circa del totale dell’of-
ferta didattica.

3.3. Terza fase: consolidamento della digitalizzazione  
delle lezioni in presenza (2016-oggi)

Gli esiti della seconda fase hanno messo in evidenza la necessità di posizio-
nare l’Ateneo all’interno di un mercato che vede delinearsi un quadro di svi-
luppo dei corsi di laurea online prevalentemente offerto dagli atenei telematici, 
con qualche proposta da alcuni atenei tradizionali: nel 2017 sono stati registrati 
circa 97 corsi di studio erogati in e-learning da atenei telematici, mentre gli ate-
nei tradizionali nel totale arrivano a contare 11 corsi online, un dato su cui tor-
neremo dopo e che fa comprendere il diverso posizionamento degli atenei sul 
mercato del livello terziario della formazione.

Con l’intento di valutare ulteriormente il lavoro svolto finora l’ateneo ha 
accolto nel 2016 l’invito a far parte del consorzio EduOpen, la rete di atenei 
che offre corsi online aperti di livello universitario certificabili anche attraver-
so CFU. La partecipazione permette all’ateneo di aprirsi al mercato dei MOOC 
riconosciuti nel sistema accademico italiano e contemporaneamente di pro-
muovere i corsi online anche in ambito internazionale attraverso la piattaforma 
Eduopen (Di Francesco, Ferri, Iovino e Bondi, 2017).

Preso atto dell’attuale assenza nel mercato dei corsi di laurea online, l’Uni-
versità degli Studi di Milano-Bicocca, pur mantenendo le risorse utili per svi-
luppare percorsi in blended learning, concentra le risorse su specifici progetti 
strategici, come ad esempio la messa a disposizione per personale e studenti dei 
corsi di lingua “Rosetta Stone” e un ambizioso progetto di rinnovamento tecno-
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logico delle aule. Quest’ultimo progetto viene predisposto sfruttando i risultati 
di alcune implementazioni innovative attuate negli anni precedenti, tra le quali 
il Laboratorio di Media Education3, aula multischermo con podio e tavoli con 
prese di alimentazione per i lavori di gruppo, ideata per rispondere alle esigenze 
di didattica attiva e laboratoriale di formazione degli insegnanti (Garavaglia e 
Petti, 2017; Garavaglia e Petti, 2018).

Il “progetto Aule”, attualmente in corso di implementazione, permetterà di 
rinnovare il comparto tecnologico di tutte le aule dell’ateneo, sulla base di due 
tipologie. La prima denominata “Standard” si basa sul BYOD e permette di uti-
lizzare in modo autonomo e senza tecnici o intermediari le tecnologie presenti 
con collegamento diretto del device ai videoproiettori anche via wifi. La secon-
da, “Aula Avanzata”, integra alla precedente la possibilità di videoregistrare le 
lezioni e inserirle nella piattaforma e-learning in pochi passaggi, alcuni device 
specifici come la document camera e la predisposizione per attivare webconfe-
rence anche just-in-time con videocamere dedicate. Al momento il progetto è in 
corso d’opera, le aule principali sono già operative col nuovo sistema e si stima 
di terminare la digitalizzazione di tutte le aule entro il 2020.

4. Conclusioni

Il nuovo posizionamento dell’ateneo è sicuramente interessante e permette 
di introdurre soluzioni e risorse in grado di rispondere a eventuali nuovi sfide: 
le infrastrutture sono sostanzialmente pronte in quanto i Sistemi Informativi 
hanno caparbiamente lavorato e investito in strumentazioni molto articolate che 
permettono di sviluppare in pochi mesi interi corsi universitari online con for-
mati sincroni e asincroni, nonché attuare forme di integrazione tra la didattica 
presenziale e in remoto in grado di arricchire l’esperienza dello studente “tra-
dizionale”. Innovare e sviluppare sono scelte che richiedono una visione strate-
gica a lungo termine e, in questo periodo storico delle università italiane, anche 
coraggio: costruire un percorso totalmente in e-learning ottenendo da subito 
indici di qualità e benchmark favorevoli è un’operazione che comporta alcune 
condizioni imprescindibili, e tra queste vi sono le condizioni contestuali delle 
risorse umane principali, i docenti a cui viene richiesto di possedere competen-
ze elevate anche nella predisposizione e gestione di percorsi online, non solo 

3. Il Laboratorio di Media Education è il frutto di una progettazione partecipativa coordinata 
dal sottoscritto con la collaborazione della dott.ssa Livia Petti, che ha coinvolto i conduttori dei 
Laboratori di Tecnologie Didattiche di Scienze della Formazione Primaria e del Tirocinio Tic del 
Corso di Specializzazione per il Sostegno.
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meramente tecniche, ma anche e soprattutto legate alla capacità di sviluppare 
e gestire processi didattici con metodologie ad hoc per il lavoro online, oltre 
che nel proprio ambito disciplinare. Questa precondizione è tutt’altro che facile 
da riscontrare e molti dei docenti italiani che le posseggono sono già stati in-
cardinati negli atenei telematici, dove si stanno concentrando, facendo ancora 
maggiore esperienza, i docenti che presentano orientamenti favorevoli verso la 
didattica online.

Non è difficile immaginare uno scenario dove buona parte del mercato 
della formazione universitaria per lavoratori o studenti che necessitano di 
maggiore flessibilità si rivolgerà agli atenei telematici, che stanno adempien-
do alle richieste del Ministero e ottenendo le prime certificazioni. A questo 
proposito è interessante analizzare la situazione telematica di una classe di 
corso di laurea (L-19): attualmente il mercato dell’offerta formativa presenta 
6 corsi di laurea in Scienze dell’educazione (L-19), che insieme raccolgono 
almeno 2892 studenti (matricole a.a. 2016-17), così distribuiti: 1452 matrico-
le nella Telematica Pegaso, 668 per “Guglielmo Marconi”, 442 a Unicusano 
e 330 matricole a eCampus4. Si tratta di numeri che, se paragonati a quelli di 
molte sedi tradizionali, fanno comprendere che vi è un invisibile fenomeno e-
learning in crescita in quanto questi quattro atenei da soli ospitano il 19,84% 
del totale delle matricole dei corsi di laurea in classe L-19 Scienze dell’edu-
cazione di tutta Italia.

Quali sono gli scenari che potremmo attendere? Se i contesti professionali 
continueranno ad alzare le richieste di personale dotate di titolo universitario 
specifico, è molto probabile che nel tempo si consoliderà una percentuale di 
studenti che scelgono lauree online pari almeno al 25% del totale. Sarà interes-
sante, seguendo il caso specifico della L-19, rileggere i dati tra tre anni, quando 
la legge Iori L.2443/2017 sarà giunta a livello di matura applicazione e diversi 
saranno i lavoratori che richiederanno formazione qualificata compatibile con 
la logistica del proprio lavoro.
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